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MADEINITALY

RADIO 24
Interviste e aggiornamenti
nei Gr e durante
«Focus Economia»,
in onda dalle 17

IL SOLE24ORE.COM
Sul sito diretta web dell’evento
e uno «Speciale made in Italy»
con videointerviste
e approfondimenti

di Sara Cristaldi

Fattore R. Erre come Ritar-
di.QuellicheilSistemaIta-
lia deve colmare per usci-

re indenne dall’onda lunga di
unacrisifattadirarefazionedel-
la liquidità e del credito, di do-
manda asfittica sui mercati di
sbocco tradizionali delle sue
merci, di dimensione delle sue
imprese non a misura dei gran-
di numeri della globalizzazio-
ne, di presenza ancora inade-
guata sui mercati oggi a cresci-
ta più rapida, dall’Asia al Suda-
mericaall’Africa.

Certosuonanopositivigliul-
timi dati sull’export italiano
che vedono in ripresa i flussi
versoCina,India,Brasileeaddi-
ritturaalcuni paesiafricani. Ma
la crescita percentuale non de-
ve indurre a facili entusiasmi
perchéèproprio inquestipaesi
chel’AziendaItaliascontaritar-
di importanti, almeno rispetto
ai concorrenti tradizionali, te-
deschi in testa. Fatta eccezione
per l’India, paese fino a pochi
anni fa più chiuso degli altri
emergenti, il Sistema Italia in-
fatti paga ancora il non aver
scommesso per tempo e in mi-
sura opportuna su quei Paesi
chesiapprestavano adivenire i
protagonisti della globalizza-
zione.Enonsolocomedestina-
tarideicommerci,maancheco-
mepiattaformeproduttiveinli-
nea con la nuova divisione in-
ternazionale del lavoro e come
trampolinoperservireimerca-
ti dell’areadi riferimento.

In altre parole siamo ancora
a corto di investimenti esteri,
strategici nel riequilibrio dei
pesi economici della globaliz-
zazione. Quegli ormai annosi
investimenti produttivi in Ci-
na, ad esempio, che negli ulti-
mi anni, crisi o non crisi, han-
no fatto la fortuna dei bilanci
del gigante dell’auto tedesca
Volkswagen.

Sesipensapoialtessutoindu-
striale italiano fatto di migliaia
di piccole e medie imprese, c’è

dascontareancheil ritardocon
cuisièandatiallascopertadipa-
esi più a misura rispetto ai gi-
ganti Bric (Brasile, Russia, In-
dia e Cina). I mercati del Sud-
Estasiatico,peresempio,avvia-
ti sulla strada di una grande
area di libero scambio collega-
tanonsoloconl’Imperodimez-
zo comunista e l’India ma an-
checon altri grandi attori: l’Au-
stralia,riccadimaterieprime;il
Giappone con la sua ritrovata
dimensione asiatica; la Corea
delSud,decisaagiocareunruo-
lo di primo piano con la sua ag-
gressiva industria hi-tech. Per
non parlare, e per restare a un
tiro di volo aereo, dei paesi del-

la sponda Sud del Mediterra-
neo(Turchia,EgittoeMarocco
in primis) e dei mercati dei Bal-
canidestinati ingranparteaen-
trare in più stretta parentela
con la famigliaeuropea.

Ma il fattore R picchia anche
su un altro fronte: quello di un
sistemapaeseinritardonellein-
frastrutture e nella logistica dei
suoi porti, nell’alta velocità co-
me nelle autostrade informati-
che aperte nel resto del globo
dallabandalarga,percitareivi-
zi più macroscopici. In breve,
cercasi ancora il clima di busi-
ness adatto ad attirare capitali
dall’estero(oggi, inprevalenza,
inarrivopropriodagliemergen-
ti),nonsoloperfinanziareilno-
stro debito pubblico, ma anche
per infonderenuova linfa inno-
vativanelgrandecorpodell’Ita-
lia Inc. Ed è forsequesta la sfida
più grande per il made in Italy
del terzo millennio.

sara.cristaldi@ilsole24ore.com
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QualèilnessotraunproduttoredifuniviediVipitenoe
ilTamilNadu,Statonelsuddell’Indiacaldoepiatto
comeilmaresucuièaffacciato?Larispostaè:«Una
jointventureperprodurreimpiantieolici
all’avanguardia».IsocisonolaLeitwind,societàdel
gruppoLeitnerTechnologieschereimpieganelmondo
dellepaleunexpertiseacquisitonegliimpiantidi
risalita,el’indianaShriram.Inballoc’èunmercato,
quelloindiano,incuiilconsumodienergiaelettrica

crescedel16%all’annoeuncontinente, l’Asia,che
guardaconinteressecrescenteallefontirinnovabili.Ma
perilceodiLeitwindAntonSeeberinquestaalleanza
italo-indianac’èdipiù:«Inostrisocicredonocomenoi
cheun’impresadebbainnanzituttocontribuirea
migliorarelasocietà».Innovazioneevalori. Ilmadein
Italy2.0puòripartiredaqui(nellafotoilgeneratore
eolicoda1.5MWconsegnatodaLeitwindaVancouver,
inCanada,conunatorrealta65metri). (ma.mas.)

Hi-tech siciliano. ARiesicomponenti
per i sonar della Marina americana u pagina 3

Da Vipiteno al Tamil Nadu
di Marco Mancini

G iovanniBattaglindaMaro-
stica(Vicenza),campione
diciclismoclasse1951,non

hamaismessodipedalare.Perché
ilproduttoredibiciclettehainizia-
to a farlo un anno dopo aver rag-
giunto il culmine della carriera
coniltrionfoallaVueltadiSpagna
e al Giro d’Italia del 1981. Da set-
tembre 2007 ha cambiato strate-
giaperscalarelemontagnechegli
riserva la vita da imprenditore,
passando alla vendita solo online
(oinfabbrica).«Siamosoddisfatti
di questa scelta – dice – Il paga-
mentoèanticipatooconfinanzia-
mento,nonabbiamopiùilproble-
mainsoluti».

Battaglin, in azienda una venti-
nadipersoneintutto,lavoraneldi-
stretto veneto della bici. L’estero
(dovelavenditaonlinepassaperi
distributori)pesaperil30%deiri-
cavi. La scelta del web, idea del fi-
glio Alessandro, per il presidente
dellaFederazionedistrettiitaliani,
ValterTaranzano,èunodeiduefe-
nomeni emergenti per chi vuole
arrivare là dove la crescita c’è e
quindi in mercati più lontani dei
tradizionali. L’altra strada è met-
tersiinsieme«perfaremassacriti-
ca».E divie di rilancioper il siste-
ma Italia si parlerà al summit sul
madeinItalydelSole24Oredaog-
gi a Milano, in coincidenza con
l’uscitadiquestorapportocheten-
tadicoglierealcunisegnalichear-
rivanodaimercatiesteri.

Unaripresa piccola piccola

"Rete",neldoppiosignificatodiag-
gregazione di pmi e di internet,
può essere una parola chiave del
madeinItalypost-crisi?Forse. In-
tanto il presente fa iconti con una
ripresa piccola piccola, che non
compensaidannidel2009.Agen-
naio, se non fosse stato proprio
perqueimercati lontani, le espor-
tazioninonavrebberoraccoltone-
ancheunostriminzito+1%subase
annua. Con una crescita del 4,7%
(+2,3% la stima per febbraio)
l’export nei paesi extra-Ue fa in-
vertirerottadopo15mesidiflessio-
ni, mentre nei paesi Ue c’è ancora
ilsegnomeno(-1,4%).Equestodo-
po un 2009 in cui le esportazioni
hannopersooltreunquintoinva-
lore:circa79miliardi.

PerSacel’exportitalianocresce-
rà del 3,4% nel 2010 e del 7,4% nel
2011. Basterà? Gli economisti del
monitor dei distretti di Intesa San
Paolo,difronteal-22%delleespor-
tazioni distrettuali, dicono che
«nella migliore delle ipotesi solo
unterzodelleperditeaccusatenel
2009 potrà essere riassorbito nel
2010». Secondo Taranzano po-

trebbero servire quattro, cinque
annipertornareaivolumipre-cri-
si. E questo con ripercussioni im-
mediate. «Le aziende – spiega – si
sonoresecontochedevonotarare
il loro break even su un 20-30% in
meno. Ciò inevitabilmente porte-
ràaproblemioccupazionali».

Imprenditorinel guado

«Io vedo un 2010 difficilissimo.
Guardando i carichi a inizio anno
c’èunprofondorossodalpuntodi
vistadelbacklog»diceilpresiden-
te dell’associazione Energia di
Anie Claudio Andrea Gemme,
checonfidanelfotovoltaico.Peril
presidente di Ucimu-sistemi per
produrre (macchine utensili)
GiancarloLosma«l’annoscorsoè
stato il peggiore della nostra sto-

ria. I primi due mesi 2010 mostra-
no deboli segnali di ripresa, più
sul mercato estero che su quello
interno».«Noi i segnalidi ripresa
nonlistiamovedendo–affermail
presidente di Federlegno-arredo
Rosario Messina, deluso dall’ulti-
mo decreto incentivi –. Abbiamo
avuto un +2% di raccolta ordini a
gennaio, febbraio piatto, ma c’è
undatodrammatico:lacassainte-
grazione è aumentata dell’8,5% a
gennaioedel9,4%afebbraio».

Imercati che «tirano»

Parlando con gli imprenditori la
sensazione prevalente è di essere
ancora dentro una battaglia per la
sopravvivenza e la "ripartenza".
«Senonriusciamoafareaumenta-
re le nostre esportazioni non cre-
scerà nemmeno il pil» dice il vice
ministroalloSviluppoeconomico
AdolfoUrso.Eaggiunge:«Stiamo
lavorandoconSace,Cassadeposi-
tieprestitieSimestpermigliorare
l’offertasulpianofinanziario,cre-
ditizioeassicurativo».

Ma come si torna a correre? E
soprattutto verso dove? «L’area
che trainerà la ripresa è quella
asiatica»osservaAlessandroTer-

zulli, senior economist Sace, che
parlaanchediIndonesiaoltreche
di Cina e India. Senza dimentica-
rel’Americalatinaeinparticolare
il Brasile. «Basti pensare – dice
Terzulli–all’esigenzadisviluppo
infrastrutturale in vista dei Mon-
dialidicalcio2014edelleOlimpia-
di2016».«OltreaCina,IndiaeBra-
silesisperanelrisvegliodellaRus-
sia–sottolineaperilpropriosetto-
re il segretario generale di Feder-
macchine Alfredo Mariotti – Ov-
viamente aumentare di un punto
percentuale in Germania è me-
gliochefarne10inpiùinCinaper-
ché si parte da cifre diverse».
«Per l’agroalimentare io vedo
moltobenegli Usa»dice l’econo-
mista Alberto Quadrio Curzio,
che nel post-crisi giudica ancora
crucialiperilmadeinItalyqualità
einnovazione,maanchegliaccor-
pamentidiaziende.

«Fare massa critica»

«Occorreladimensioned’impre-
sa – dice Quadrio Curzio –. I di-
stretti ci salveranno nella misura
in cui al centro di un distretto ci
sonounaopiùaziendedelquarto
capitalismo, che costituiscono i
nodi delle reti». E la crescita di-
mensionale resta nel mirino del
made in Italy "nascosto" delle
macchine utensili, universo di
pmicheesportail55-60%delpro-
dotto. «L’Ucimu – dice Losma –
sta portando avanti il concetto di
aggregazione tra aziende, aggre-
gazionealivellosocietariomaan-
cheperobiettivi».Taranzanotor-
naaparlaredidistretti.«Ildistret-
to ha una sua valenza che sta nel
riuscireafareaccordiancheinfor-
malieacollaborare.L’exportèau-
mentato nei paesi emergenti,
vuol dire che sistema manifattu-
riero e distretti si sono spostati
laggiùechesisonoevolutiperfar
fronte a questa nuova esigenza.
L’aggregazioneèfondamentale».
E per il presidente dell’Ice Um-
berto Vattani il made in Italy re-
sta«unbrandinternazionalemol-
toapprezzato»eche«sièamplia-
tonellasuacapacitàdiraggiunge-
renuoviconsumatori».

Imessaggi di internet

Rete come aggregazione di im-
prese, rete come internet. Se-
condo stime di Netcomm-Poli-
tecnico di Milano le vendite
all’esterodeisitidie-commerce
italiani (turismo incluso) nel
2009 sono aumentate del 9%,
sfiorandoi950milioni.Cifrean-
cora poco pesanti, ma segnala-
no una tendenza. Così come le
indicazioni che arrivano da
aziendecheoperano sulweb.

Continuau pagina 5

A casa dei tedeschi. Ora la pasta italiana
nonsimangia solo al ristorante u pagina 4

Economia verde. Extravergine made in Perugia in monodosi per le prime classi di linee aeree estere

CONNESSI E INFORMATI
Internetutilizzata peravere
notizieprima di comprare.
Liscia:«Social network, blog
eforum piazze di influenza e
partecipazioneall’acquisto»

Lameccanicadallefunivieallepale

Scenari. Come entrare nei mercati in crescita? Taranzano (Distretti): con aggregazioni e web - Oggi il summit del Sole 24 Ore

Se la rete fa l’export
Liscia (Netcomm): in un decennio online il 10% delle vendite all’estero

«ERRE» COME RITARDI
L’Italia paga
ancora il non aver
scommesso per tempo
sui futuri protagonisti
della globalizzazione

di Guido Romeo

Altissima qualità, ma zero
emissioni. È questa, in
una battuta, la sintesi de-

glioltre10annidilavorodiLoren-
zoFasola,chedaqualchesettima-
napuòvantarsididirigere lapri-
ma azienda agricola italiana, e
certamente una delle prime al
mondo, a zero emissioni di gas
serra secondo le certificazioni
Iso14064dellaDnv.

L’azienda Monte Vibiano, a 15
minuti da Perugia, oggi fattura
circa7milionidaolioevino.Tra
iprodottidipuntacirca5milabot-
tiglie l’anno di olio fresco e subi-

tosurgelatodestinatoallaristora-
zione di qualità. In parte è anche
confezionato inmonodosi di ve-
tro destinate alle prime classi di
lineeaereetracuiSas,BritishAi-
rways,LufthansaedEmirates.La
particolarità dell’olio dell’azien-
da perugina è una spremitura a
freddotra21e24˚C(invecedei28
impostiperlegge)delleoliverac-
colte in giornata, ed esclusiva-
mente tra ottobre e novembre,
quandolaconcentrazionedipoli-
fenoli è massima. L’olio fresco
viene poi immediatamente sur-
gelato per fermarne l’ossidazio-
ne e conservare intatto il gusto
finchénonvieneconsumato.

«Annullare le nostre emissio-
nidi gasserra èun sognocheab-
biamo cominciato a rincorrere
nel1998enelqualeabbiamoinve-
stitooltre7 milioni,ma cheè ini-
ziatopiùdi50annifaquandopri-
ma mio nonno e poi mio padre,
pur senza conoscere i problemi
dell’effettoserra,hannoripopola-
to i boschi dei nostri terreni –
spiega Fasola, che a 38 anni è il
più anziano dei quasi 70 dipen-
denti a vario titolo dell’azienda
di famiglia –, ma non si tratta di
fare beneficenza perché l’azien-
da deve poter esistere economi-
camente».A fine 2008 aveva an-
nunciato il suoobiettivodiscen-

dere a zero emissioni con solu-
zioni interne all’azienda, senza
cioèacquistarecreditidiCO2dal-
l’esterno. Scommessa che ha
chiamato il «360 Green Revolu-
tion». «360 perché abbiamo agi-
tosututtiifronti–spiegaFasola–
dalfotovoltaico,albiodiesel,fino
alleverniciantialbedosuitettiea
un sistema Rfid per monitorare
quantevolte i nostri trattori pas-
sanovicinoallastessapianta».

Oltre a favorire l’impiego di
chi abita più vicino all’azienda,
Fasola ha investito nel riutilizzo
dellebiomasseincollaborazione
con l’Università di Perugia, e in
tecnologied’avanguardia.All’en-
tratadell’aziendaspiccaunsiste-
madiaccumulodell’energiafoto-
voltaica da 100 kW/h sviluppato
dall’austriacaCellstromingrado
di erogare carica per giorni an-

cheinassenzadiradiazionesola-
re. Da qualche settimana, oltre
ad alimentare gli scooter elettri-
ci utilizzati in azienda, il sistema
ricaricaleautoelettrichecheper-
metteranno un tour enogastro-
nomicoazeroemissioni. Ilrisul-
tato di questa rivoluzione verde
è un ambiente che è un formida-
bile strumento di produzione
perl’altaqualità.Ilvinobasepro-
dotto sotto il castello di Monte
Vibiano Vecchio ha conquistato
il titolo di migliore d’Italia con
17/20 nella categoria di 5-6 euro
della classifica «L’Espresso».
GuaiperòapensarecheaMonte
Vibiano dormano sugli allori.
«Per il futuro – dice Fasola – la
mia scommessa è che ogni anno
la qualità del prodotto superi
quelladell’annoprecedente».
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IL NUOVO «MADE IN »
LaGuidaeiltestodellalegge
Inserto estraibile 

LA DUE GIORNI A MILANO

Oggiconferenzasu«Quali fron-
tiere per il commercio interna-
zionalemadeinItaly?».Conclu-
sionidelvicepresidenteConfin-

dustria Paolo Zegna e del vice
ministro Adolfo Urso. Nel po-
meriggio focus Corea del Sud.
Domani focus sul made in Italy
nella green economy

ANALISI

Vola l’olio a zero emissioni

Umbria. LorenzoFasolaallaguida
diunoscooterelettriconell’azienda
agricolaMonteVibiano,daluidiretta

Un sistema paese
che deve scontare
il Fattore «R»

IL SUMMIT AL SOLE 24 ORE

DIMENSIONE D’IMPRESA
Secondol’economista
QuadrioCurzio innovazione
equalità restano cruciali,
ma bisogna anche puntare
su accorpamenti diaziende
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Fiera Milano, Rho, 14/19.04.2010

The Event
is back.
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